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Dopo il crollo dell'altra sera 

Stamane controlli 
del Comune in via 
Avellino a Tarsia 

Venti famiglie erano già state sgomberate 
Hanno occupato per ora il ritiro S. Raffaele 

Altre venti famiglie vanno 
ad aggiungersi al già lungo 
elenco di senzatetto napole
tani. 

Sono gli abitanti dello sta
bile crollato domenica sera 
in via Avellino a Tarsia a 
Montesanto. Ancora una vol
ta le cause del dissesto van
no ricercate nella pioggia di 
questi giorni. 

Un'intera ala ha ceduto 
verso le 19, provocando pani
co e tensione tra gli abitanti 
del quartiere. 

Per un attimo si è temuto 

Giovedì 
assemblea per 
i consultori a 

S. Maria la Nova 
Continua l'occupazione 

del consultorio ex ONMI 
di via Stasi al Vomero da 
parte delle donne che co
stituiscono il « coordina
mento cittadino donne in 
lotta per i consultori». 

Dopo il tentativo della 
polizia, avvenuto nei gior
ni scorsi, di mandarle via 
con la forza (su segnala
zione dell'assessore provin
ciale all'Assistenza Rus
so) hanno ripreso in pieno 
l'attività nella struttura 
vomerese, tenendo confe
renze e dibattiti con le 
donne del quartiere su 
sessualità, aborto, parto in
dolore. 

Per fare in modo che 
questo avvenga nel più 
breve tempo possibile, per 
richiamare le autorità al
le proprie responsabilità 
(va detto a questo propo
sito che ieri mattina gli 
assessori provinciali hanno 
disertato ancora una volta 
una riunione sull'argomen
to) è stata indetta per gio
vedì 22 novembre alle ore 
17.30 nella sala di Santa 
Maria La Nova una nuova 
assemblea. 

il peggio ma fortunatamente 
non ci sono state vittime. 

Lo stabile, infatti, era già 
stato sgombrato dai tecnici 
del Comune che — nel corso 
di alcuni sopralluoghi — ne 
avevano accertato il preca
rio stato di stabilità. 

In un primo momento si 
era provveduto ad installare 
strutture di sostegno, poi, vi
sto che le crepe si allarga
vano sempre più, è stato de
ciso lo sgombro. 

In questa stessa zona, un 
paio di settimane fa, c'era 
stato un altro crollo. Anche 
allora i tecnici del Comune. 
per precauzione, fecero libe
rare tutti gli stabilimenti cir
costanti. 

Molte delle 20 famiglie sgom
brate l'altro giorno — men
tre l'amministrazione era al
la ricerca di camere vuote 
negli alberghi — hanno tro
vato una prima, precaria si
stemazione nei locali del vi
cino ritiro S. Raffaele, in 
parte già occupato da altri 
senzatetto. 

Stamane intanto, l'ufficio 
tecnico comunale provvedere 
ad un altro soDralluogo per 
costatare la reale portata dei 
danni. 

« Probabilmente — dice il 
compagno Luici Imbimbo, as
sessore all'Edilizia — si chie
derà l'immediato intervento 
della ditta che già sta lavo
rando in via Avellino a Tar
sia. C'è bisogno infatti di 
interventi tempestivi, in modo 
da ridurre al minimo il pe
ricolo di ulteriori dissesti». 

Oltre allo stabile, l'altra se
ra. si è anche aperta una 
voragine nella strada ed è 
« saltata » la condotta fogna
ria sottostante. E* proprio lo 
scoppio della fognatura la 
cosa che più allarma gli abi
tanti della zona. Si teme, tra 
l'altro, che la pioggia di que
sti giorni provochi altre in
filtrazioni e altre lesioni ne
gli stabili. 

Pesanti sospetti sulle prove d'esame negli ospedali 

Concorso- per 141 posti 
all'Ascalèsi ed al San Gennaro 

Denuncia del Consiglio dei delegati che chiede la nomina di una commissione 
d'indagine - Le assunzioni riguardano il personale ausiliario - Il clientelismo 

Riforma sanitaria: in Campania ancora a zero 
« Questa assemblea nasce da un reale mo

vimento di lotta. Da quel movimento che 
ha fatto aprire dopo 35 anni l'ospedale di 
Sapri, che spinge perché gli altri • "ospedali-
scandalo" finiti e mai aperti da decine di 
anni, entrino finalmente in funzione. Per 
questo qui, questa sera, sono stati discussi 
solo fatti concreti e si è pensato veramente 
al futuro». 

il compagno Giovanni Berlinguer, respon
sabile nazionale della sezione ambiente e sa
nità del PCI. ha cominciato così il suo inter
vento conclusivo all'assemblea indetta dal 
Comitato regionale comunista per fare il 
punto delle iniziative che in questi mesi 
hanno visto protagonisti i comunisti e le 
forze di sinistra nella battaglia per l'aper
tura di dieci ospedali nella regione. 

Ma anche per discutere dì quella che sarà 
la situazione nella nostra regione, per quan
to riguarda i problemi della sanità, all'in
domani del 1. gennaio 1980, data in cui en
trerà in vigore la riforma sanitaria. 

Un quadro esatto lo aveva dettagliatamen
te fatto in apertura, con dovizia di dati e 
particolari, il compagno Armando Del Prete, ' 
consigliere regionale. Un quadro, purtroppo 
non positivo, in cui i ritardi della giunta 
regionale si sovrappongono alla visione clien
telare che trenta e più anni di supremazia 

de hanno dato in Campania del problema-
salute. 

Si è parlato, quindi, di miliardi assegnati 
a chi non ne aveva bisogno, di un piano 
triennale regionale per la salute che non 
esiste nemmeno sulla carta, della guardia 
medica notturna e festiva istituita dalla Re
gione solo ora mentre il Comune di Napoli 
— tanto per fare un solo esempio — l'ha 
In funzione da oltre un anno. 

E ancora della visione arretrata di tutto 
il problema che si ferma ai soli ospedali e 
non accetta l'idea che la tutela della salute 
vada decentrata, che va quindi potenziata 
la prevenzione e che il maxi-ospedale deve 
scomparire o comunque essere l'« ultima 
spiaggia ». 

Dal dibattito (cui hanno contribuito Biz
zarro, Forgione, Troisi, Morra, Iervolino. Me-
negozzo, Bonanni, Torto, Bosco) è comun
que venuto un invito sottolineato anche dal 
compagno Berlinguer: «Quando parliamo di 
leggi di riforma sanitaria o che comunque 
hanno a che fare con la salute ricordiamoci 
sempre che al di là dei numeri (833, 132, 
382. 180, 194. 685). dietro di essi vi è la sof
ferenza di tanti uomini, di donne, di bam
bini per i quali noi dobbiamo lottare, ai quali 
dobbiamo dare una sanità diversa, che lì 
rispetti e gli aiuti veramente». 
NELLA FOTO: un'immagine dell'assemblea 

CASORIA - Freddato il titolare di un'impresa di pulizia 

Ucciso nel suo ufficio da un killer 
Un titolare di un'impresa di 

pulizia. Mauro Iengo, di 49 
anni, è stato ucciso ieri mat
tina alle il da un giovane 
che ha bussato alla porta del 
suo ufficio e che dopo un 
breve conciliabolo gli ha spa
rato contro tre colpi di pi
stola. 

L'episodio è avvenuto a Ca-
. sorta nel cortile di un edifi
cio di via Diaz. 

Mauro iengo era seduto die
tro la scrivania dell'ufficio 
(abita ad Arzano ma tutte 
le sue attività commerciali: 
la ditta, ia gestione di una 
lavanderia e di un bar si 
svolgono A Caso ria) quando 
il giovane è stato visto bus
sare alla sua porta. Poi im
provvisi sono echeggiati gli 
spari. 

Due colpi hanno raggiunto 
il quarantanovenne (sposato 
e padre di otto figli) nella 
zona del cuore. La vittima 
è deceduta durante il tra
sporto in ospedale. 

Subito dopo l'assassinio so* 
no cominciate le indagini che 
— per ora — non hanno por
tato a nessun risultato. 

Sono stati interrogati ami
ci e familiari del morto ed 
alcuni hanno riferito che qual
che giorno fa Io Iengo aveva 
ricevuto una telefonata estor-
slva con la quale gli si chie
devano una cinquantina di 
milioni. 

Il titolare dell'impresa di 
pulizia ucciso — inoltre — 
aveva un passato burrascoso: 

j aveva infatti numerosi pre
cedenti penali ed era stato 
anche proposto, nel '60. per 
il soggiorno obbligato nell'iso
la di Ustica. 

Il 14 agosto scorso, infine, 
lo Iengo rimase vittima di 
un agguato avvenuto in una 
piazza di Casoria, dove al
cuni sconosciuti lo colpirono 
con numerosi proiettili. Era 
rimasto gravemente ferito e 
solo da poco si era ristabilito. 

Rilevato dalla Banca Popolare di Novara 

Scompare il Credito Campano 
Il Credito Campano — la 

banca che fu prima di Rena
to Cacciapuoti, coinvolto nel
l'affare Loockeed, e poi di 
Gian Pasquale Grappone. il 
finanziere d'assalto finito in 
galera — è stato rilevato 
dalla Banca Popolare di No
vara, una banca che è con
siderata la più forte tra le 
a popolari ». 

Già da ieri mattina i cin
que sportelli (Pozzuoli, Caso-
ria, Giugliano e due a Na
poli) erano aperti al pubbli
co sotto la nuova insegna 
della Banca Popolare di No

vara. Si conclude cosi una 
travagliata vicenda bancaria 
che aveva avuto il suo mo
mento caldo nel maggio del 
78 quando, sotto l'allegra ge
stione di «Nonni». Grappo
ne, il Credito Campano fu 
coinvolto in un «crack» di 
12 miliardi e i risparmiatori 
assaltarono gli sportelli pre
tendendo la restituzione dei 
depositi. 

Nelle settimane scorse la 
Banca d'Italia ha provvedu
to alla liquidazione coatta af
fidando il Credito Campano 
alla Popolare di Novara, che 

ne ha rilevato pertanto di
pendenti (oltre novanta) e 
depositi (circa 38 miliardi di 
lire). . - -

La Popolare di Novara ha 
cosi vinto la gara intrapresa 
con altri tre grossi istituti 
nazionali: la Banca Nazio
nale dell'Agricoltura. l'Istitu
to S. Paolo di Torino e la 
Banca di S. Spirito di Roma. 
La Popolare di Novara rie
sce così a «sfondare» nel
l'area napoletana, ambita 
dalle banche del Nord per 
rastrellare danaro e risorse. 

Concorso truffa all'ente 
ospedaliero Ascalesi-S. Gen
naro. Centoquarantuno posti 
di ausiliario (la mansione più 
bassa per il personale para-
sanitario) sono stati distribui
ti con criteri clientelari. Nel
le graduatorie dei vincitori, 
affisse in questi giorni, fi
gurerebbero ai primi posti in
teri nuclei familiari e parenti 
di personaggi in vista all'in
terno dei due ospedali. La 
denuncia è del Consiglio dei 
delegati, l'organismo sindaca
le di base che rappresenta 
i duemila e più dipendenti 
dell'ente ospedaliero. 

' Il Consiglio dei delegati. 
proclamando in segno di pro
testa a partire da quest'oggi 
lo stato di agitazione del per
sonale parasanitario, ha chie
sto all'amministrazione ospe
daliera la nomina di una com
missione d'indagine che veri
fichi la posizione di ogni con
corrente. E' stato sollecitato 
anche un intervento della ma
gistratura, 

In origine il concorso era 
stato bandito per soli trenta 
posti (venti donne e dieci 
uomini). Successivamente la 
richiesta di ausiliari si è no
tevolmente dilatata fino ad 
arrivare alle attuali 141 as
sunzioni. Le domande di par
tecipazione al concorso furo
no invece oltre novecento. 

Gli esami (si è trattato in 
verità di una semplice pro
va di cultura generale, per 
la quale bastava la terza me
dia) si sono fatti tra la fine 
del mese di agosto e la pri
ma metà di settembre. La 
commissione esaminatrice, 
presieduta da un consigliere 
d'amministrazione, il social
democratico Mautone. era 
composta tutta da rappresen
tanti interni all'ospedale, tra 
cui anche un sindacalista. 

Evidentemente, però, stan
do alla denuncia del Consi
glio dei delegati, il concor
so è servito semplicemente 
da copertura ad assunzioni 
clientelari e di parte. 

«Mentre la città è strito
lata dalla morsa della disoc
cupazione — si legge tra l'al
tro in un comunicato diffu
so ieri — il Consiglio dei de
legati dell'Ascalesi-S. Genna
ro è solidale con la commis
sione sindacale del colloca
mento che ha deciso come 
forma di lotta di abbandona
re i lavori, per accelerare 
il processo di riforma del 
collocamento, riforma essen
ziale per combattere il clien
telismo e la disoccupazione >. 

L'ente ospedaliero Ascale
si-S. Gennaro — attualmente 
presieduto dall'ex assessore 
alla N.U. il de Gargiulo — 
non è nuovo a clamorosi e-
pisodi di cronaca. Negli an
ni scorsi, quando i due ospe
dali erano feudo incontrasta
to dell'ex deputato de Igna
zio Caruso, le assunzioni per 
chiamata diretta erano all'or
dine del giorno: se ne fecero 
anche quattrocento in un sol 
colpo. 

Le pratiche clientelari na
turalmente hanno portato i 
due ospedali ad un degrado 
assurdo. 

Il quinto congresso del Partito radicale in Campania lascia irrisolti molti dubbi e problemi 

Restano ancora fuori dal partito 
le molte speranze del tre giugno 
Che pensa il PR del voto ottenuto? Si presenterà alle prossime elezioni? Domande senza risposte 

Che faranno i radicati a 
Napoli? Si presenteranno o 
no alle elezioni amministra
tive dell'80? Che cosa pen
sano della pioggia di voti ca
duta su di loro il 3 giugno. 
quando in città hanno sfio
rato il S per cento? Chi è 
andato animato da queste cu
riosità al V Congresso dei 
radicali della Campania, se 
ne è tornalo a casa forte
mente deluso. 

La ripetizione della strate
gia nazionale del PR e la 
riaffermazione orgogliosa del
la * diversità * della « for
ma-partito* radicale hanno 
finito per • sommergere del 
tutto ogni tentativo di rifles
sione sul presente e sull'im
mediato futuro. 

Non senza qualche logica 
interna,, per un partito che 
rifiuta ogni programma ge

nerale e che rivendica il suo 
diritto ad essere « parziale », 
a ritagliarsi spazi, anche pic
coli, in alcuni settori della 
società. 

Questo un po' U centro del 
congresso, unificato intorno 
allo slogan *unità laica del
la sinistra ». « E7 uno slogan 
vecchio — ha detto U segre
tario uscente Maurizio Grif
fo — ma che riprendiamo 
con forza soprattutto in un 
momento di dibattito serrato 
all'interno della sinistra». 

Cosa significa? € Non uni
tà con i partiti di sinistra. 
precostituita, ma unità con 
la gente di sinistra, sui con
tenuti ». Andrebbe pure bene 
se si capisse meglio il gene
rico concetto di « uomo di si
nistra » al quale si riferisco
no. Anche perché termini co
me t ammucchiata », « regi

me », « sinistra rassegnata >, 
ampiamente risuonati nel cor
so del congresso, non aiuta
no molto a capire su quale 
programma politico, su gran
di € contenuti» si vuol co
struire l'unità a sinistra. 

I prossimi obiettivi del par
tito radicale in Campania, a 
dire il vero, si leggono nella 
mozione politica finale: lotta 
per la liberazione di Jean 
Fabre come lotta per tutti 
gli obiettori di coscienza (su 
questo argomento si indice 
una marcia antimilitarista); 
rilancio della lotta contro lo 
sterminio per la fame (per 
questo richiederanno stanzia
menti ai Comuni della Cam
pania ed alla Regione): ri
lancio della battaglia refen-
daria sui temi dello stato di 
diritto e delle garanzie di 
libertà e di autonomia; mo

bilitazione popolare sui temi 
dell'ecologia e della tutela 
dell'ambiente, contro U nu
cleare. 

Il congresso ha dato inol
tre mandato al nuovo segre
tario (Alessandro Dionisio) e 
al nuovo tesoriere (Enzo Roc
co) di predisporre una legge 
regionale sull'informazione 
economica, sulla pubblicizza
zione, cioè, del bilancio co
munale e regionale. 

Fremiti diversi, aspirazio
ni differenti, a dire il vero, 
hanno percorso qua e là il 
congresso. Come quando un 
lavoratore dell'ltalsider ha 
lamentato i metodi di lotta 
finora utilizzati, ha chiesto 
che U partito fosse più at
tento al linguaggio ed alle 
iniziative da avere all'inter
no delle fabbriche. 

O come nel caso dell'antù 

militarista che ha chiesto co
me i radicali intendono par
tecipare alla battaglia per 
Persano. Casi un po' isolati, 
per la verità. Sfa che hanno 
fatto da cartina di tornasole 
di un disagio che si avver
te più fuori dal PR, nel suo 
elettorato del 3 giugno, che 
dentro U PR: un partito che 
del resto conta in Campania 
290 iscritti, di cui 180 nella 
città di Napoli, e 8 associa
zioni. 

E' il problema del rappor
to tra le motivazioni e le 
aspirazioni di coloro che han
no votato radicale (* per pro
testa» è la spiegazione più 
diffusa) e quello che è ca
pace di offrire e di proporre 
loro il partito. 

Una contraddizione tult'al-
tro che risolta. E che i ra
dicali si rifiutano, in prati

ca, di risolvere. Per questo 
l'analisi del 6 per cento elei 
forale non c'è stata. Così co
me non è casuale l'incertez
za radicale sulle prossime 
elezioni. 

€ Qualunque scorciatoia e-
lettoralistica sarebbe suici
da » si limitano a dire. 

Così ogni tentativo di ri
cerca di una strategia sui 
problemi di Napoli e della 
regione si infrange contro 
la frantumazione degli obiet
tivi e delle proposte. 

Cos'è? Incapacità proget
tuale, mancanza di una cul
tura di governo? O scelta 
consapevole di fregarsene 
dei problemi € generali» per 
essere partito «all'america
na » come si dice. 

Nell'uno e nell'altro caso 
il PR, anche a Napoli, va 
verso una stretta. Quello che 
interessa capire è quanto de
ciderà e peserà, al momento 
della resa dei conti, l'eletto
rato — anche popolare — 
che gli ha dato consensi e 
gloria il 3 giugno. 

Continua la discussione sulla Napoli del futuro 

Lo sviluppo sta, 
in una moderna 

«città dei servizi» 
Gustavo Minervlni, de

putato eletto come indi
pendente nelle Uste del 

v PCI, avvocato e docente 
alla facoltà di Economia 
e Commercio, Interviene 
quest' oggi nel dibattito 
aperto dall'«Unità» sul 
futuro produttivo e civi
le dell' area metropolita
na di Napoli. 

L'iniziativa del compagno 
Benito Vìsca di aprire \i di
battito sul ruolo di Napoli 
negli Anni Ottanta; e sulle 
sue prospettive di sviluppo, 
mi sembrava eccellente. Si 
avvicina il tempo delle ele
zioni amministrative, oltre 
che di quelle regionali; ed è 
giusto che tutti i compagni, 
anzi lutti i cittadini, siano 
chiamati a partecipare al di
scorso suìl'avenire della 
propria città, e all'elaborazio
ne del programma. 

Una disc tssione franca, 
spregiudicata, se occorre dis
sacrante, senzu difese di ban
diera e senza patriottismi di 
partito; un programma ela
borato dal e masse per le 
masse, dal popolo per il po
polo. Non a caso Benito Vi-
sca, nel suo saggio di aper
tura, lungi dal delineare uti 
progetto conctuso, si limi
tava ad innescare il processo 
del dibattito, e a tracciarne 
— com'è necessario — i con
fini. 

Il Partito comunista a Na
poli non si presenta alle pros
sime elezioni solo con la pro
pria prestigiosa carta da vi
sita, o con un programma 
bello e confezionato, con i 
nastri e i lustrini; vuole «rac
coglierlo dalle masse». Chie
de la partecipazione ad un 
programma aperto: aperto, 
s'intende. *• tutti i contribu
ti, purché seri. 

Questo almeno credo di ca
pire; e approvo vigorosamen
te. Non sono sicuro che lo 
stesso sia avvem.to per il 
passato; temo che sul tavolo 
sia stata gettata, come car
ta vincente, essenzialmente 
« Timmagine » — ripeto, pre
stigioso — del Purtito. 

E la carta, nel 1975 e nel 
1976. ha vinto; ma alle spe
ranze smisurate, alle aspet
tative miracolistiche, non po
tevano non seguire le delusio
ni. Il metodo ora adottato mi 
sembra quello corretto: pro
grammi concreti e partecipa
ti per la realizzazione di 
obiettivi realistici. 

Con la stessa franchezza 
vorrei dire che il giudizio cir
ca l'avvenuta formazione a 
Napoli di una « cultura di go
verno» a livello non solo di 
personale politico ma di mas
sa, mi sembra viziato da un 
pizzico dt trionfalismo. Natu
ralmente, si tratta di inten
dersi. Se si vuol dire, in
nanzi tutto, che s'impara a 
governare roto governando — 
proposizióne che vale non sa
lo per questa, ma per molle 
altre attività, complesse o 
delicate —, e che la Giunta 
di sinistra molto ha impa
rato governando, sono per
fettamente d'accordo. 

Cosi come sono d'accordo 
die il PCI ha portato, nel
l'esperienza di governo, la 
sua visione della vita, la sua 
serietà d'impegno, il suo ri
gore morale, le qualità in
somma per le quali lo ap
prezziamo e lo amiamo; e 
questo lo ha compreso la cit
tà, e lo ha compreso il Paese. 

Ma naturalmente i proble
mi sono difficili, e a Napoli 
assai difficili, e nell'affron-
tarli e nel tentare di risol
verli le capacità possono an
cora affinarsi, ed approfon
dirsi (d'altronde, Iho detto, 
s'impara a governare solo go
vernando!). 

E la serietà e l'impegno 
indiscutibili dei comunisti 
hanno veramente, e in ma
niera duratura, incito sul fun
zionamento dell'azienda co
munale, sulla produttività del 
suo personale? Se no, per
ché non dirlo con chiarezza? 

Comunque, nessuno può ve
ramente pensare di baratta
re la serietà, l'impegno, la 
tensione morale, la coerenza, 
la carica di umanità e dì 
simpatia di Votemi per un ri
torno al piedigrottesco folklo
re laurino e alla carnevala
ta propagandistica del sinda-
co-manager senza manage
rialità. cape-ture appariscen
ti del clientelismo più sfac
ciato e della disinvoltura 
amministrativa. E questa 
volta, ripeto, tutti abbiamo 
imparato dalTesperienza, e 
cominciamo bene. 

Passiamo al. mche farei»? 
Naturalmente, nessuno pos
siede ricette per la salvezza 
e per lo sviluppo della città. 
E" ragionevole il pessimismo; 
D'Antonio scrive che «ta cit
tà sembra avviata irrimedia
bilmente verso la decaden
za»: la decadenza, che a 
mio avviso data da cento
venti anni, da quando con V 
unità d'Italia Napoli ebbe a 
perdere il suo ruolo di capi
tale di un regno senza sa
perne trovare uno nuovo, è 
divenuta ormai precipitosa, 
e palpabile. 

Cnc essa però sia irrime
diabile, n-issuno può dirlo con 
certezza; non lo dice nemme
no D'Antonio, che anzi si pro
va ancì-'egli a formulare dei 
suggerimenti. Quel che si può 
dire, con tutta cau*ela, è che 
questa città non ha certezza 
del suo avvenire. E di ciò 
tutti noi napoletani dobbia
mo occuparci, e preoccupar
ci. a fondo. 

Tuttcvia, un sintomo di mi
nore gravità del male si ri

cave. da quanto scrive Mario 
CaU lano, che « nell'ultimo 
periodo si e allentata la pres
sione dell'occupazione a Na
poli», fatto che egli trova 
peraltro « impiegabile 

E' Va economia sommersa », 
il « lavoro non-istituzionale », 
in una parola u « lavoro ne
ro », a permettere a molti na
poletani di vivere, o quanto 
meno di sopravvivere. Questa 
constatazione non deve indur
re a conclusioni meramente 
emozionali, l'entusiasmo per 
la libera inflativa, o lo sde
gno per lo sfruttamento del 
lavoro; il problema è. a Na
poli 'la conclusione può es
sere divena alti ove, dove si 
dà la pien". occupazione, e il 
lavoro nero non è il « secon
do » 7ovoroT. non qia di di
struggere l'economia som
mersa, ma di poi tarla ad 
emersione: o per lo meno di 
portare ad emersione quella 
parte di essa che non si reg
ge unicamente sullo sfrutta
mento terzomondista del la
voro, ma lia un contenuto di 
innovazione, produce valore 
aggiunto, e a date condizio
ni può affrontare il mercato. 

Lo sforzo deve essere di 
creare codeste condizioni: di 
fornire per esempio ai'c vie-
cole imprese sommerse piut
tosto clip contributi i" di
naro. servUi: sempre a tito
lo di esempio, di fornire ser
vizi in materia di acquisto 
delle materie prime, di com
mercializzazione dei prodotti, 
liberando i piccoli imprendi
tori dalla duplice servitù nei 
confronti dei proiuttori del
le materie prime a monte, 
e dei commercianti a valle 
(si veda al riguardo l'intelli
gente ricerca di Esposito-Per
sico. Artigianato e lavoro a 
domicilio in Campania. Mi
lano 1978). 

Mi consta che il ministro 
delle Partecipazioni statati ha 
dei proarammi al riguardo; 
si potrebbe chiederali di co
minciare da Napoli. 

E — so che la cosa più dif
ficile. e può apparire anche 
singolare — si dovrebbe con
sentire alle imprese dell'eco
nomia sommersa di accostar
si a queste società di servizi 
in una sorta di regime di 
anonimato, o se si preferi
sce di immunità (e cos'altro 
è il segreto bancario, e cos' 
altro è stato l'anonimato nel
la percezione dei redditi azio
nari?); perché altrimenti co
deste imprese preferiranno 
rinunciare ai benefici (aue-
sto già avviene, mi si dice, 
per certe provvidenze reato-
nati), e secondo ragione, fin
ché — essendo cosi fraaili — 
l'emersione sianificherebbe la 
loro fuorusci'a dal mercato, 
e con ciò la loro fine. 

Anche il riconoscimento del-
l'ammissibilità del lavoro a 
« part-time ». con una con
grua disciolina, e qualche 
apertura al lavoro a termi
ne. potrebbero a Navoli es
sere utili, postoché il feno
meno è così largamente dif
fuso, e allo staio indimi-
bilc. 

Grandi sviluppi industriali, 
a Napoli, di certo ron pos
sono darsi: la decompressio
ne della faicia costiera, e la 
rionalificazione dell'economia 
delle zone interne, in una 
prospettiva di riequiV.brio del 

Da domani mostra 
di xilografie cinesi 

Nella ricorrenza del XXX 
anniversario della fondazio
ne della Repubblica Popola
re Cinese, il circolo napole
tano dell'associazione Italia-
Cina organizza, con il patro
cinio del Comune di Napoli. 
la mostra delle xilografie ci
nesi che si terrà da domani 
fino al 30 novembre presso la 
la Sala S. Barbara (Maschio 
Angioino). 

Nel corso della mostra si 
terranno varie manifestazio
ni culturali per illustrare al
cuni aspetti della realtà cine
se attuale. 

La mostra verrà inaugura
ta quest'oggi alle ore 17 alla 
presenza di una delegazione 
ufficiale della ambasciata del
la Repubblica Popolare Cine
se in Italia. 

territorio regionale — se non 
vogliono restare vu iti « sto-
gans » — questo almeno deb
bono significare. 

Abbiamo anzi qualche signi
ficativo esempio di necessa
ria delocaltzzazione, della cui 
accettazione va dato merito 
ai lavoratori, e ai sindacati: 
alludiamo soprattutto alla Ci
rio. Questo significa pure 
che, piaccia o non piaccia, 
Napoli è destinata a divenire 
sempre più una città al servi
zio del territorio regionale 

Nella direzione dello svi
luppo del settore tcrziaiio: 
Napoli come una moderna 
«città di servizi»; che è tilt-
t'altra cosa dalla terziarizza
zione mediorientale di oggi, 
dalla città delle bancarelle, 
dei faccendieri e dell'eco
nomia del vicolo; una città 
« vivibile » innanzi tutto de 
parte dei suoi cittadini, e uti
le per i servizi che si metto 
in condizione di offrire agli 
abitanti dell'intera regione. 

D'Antonio ha giustamente 
sottolineato la reciproca con 
nessione che esiste fra risa 
namento e riqualificazione 
dei servizi (che si traduce m 
termini di «qualità della vi
ta »), e vitalità produttiva 

Una città meglio organiz 
zata. ordinata e piacevole, 
potrebbe riuscire a richiama
re quelle correnti turistiche. 
che ora la lambiscono — Cu 
pri, Sorrento, Pompei, Pae-
stum — senza sostarvi nem 
meno un'ora (e questo signifi 
citerebbe creare nuove possi 
bilità di lavoro per i napo 
letani); potrebbe servire a 
trattenere quei dirigenti in
dustriali che ora vengono dal 
Nord a Napoli come funzio 
nari mandati in colonia, e iw. 
fuggono appena possibile (e 
ciò contribuirebbe a porre le 
premesse di una moderna 
cultura industriale) ; potreb-
ne frenare la lenta ma con
tinua emorragia degli stessi 
intellettuali napoletani (dura 
da trent'avni. dall'epoca dei 
Rosi e dei Patroni Griygi. dei 
Ghirelli e dei La Capria). 
frutto di magari criticabile 
ma umana impazienza. 

Il risanamento e la riqua
lificazione dei servizi st per
seguono (fra l'altro) con le 
opere pubbliche: recupero del 
Centro storico, centro direzio
nale. recupero di Quartieri 
periferici, nuove strutture an
nonarie. insediamenti univer
sitari e pe: ia ricerca (il fu
turo di Napoli è non solo nel 
terziario, ma anche — no
tava giustamente Di Do
nato — nel «quaternario»). 

Basta con le oscillazioni e 
le esitazioni: decenni sono 
ormai trascorsi da che si par
la del Centro direzionale e 
di Monte S. Angelo. Fra V 
altro sono tutte grosse occa-
zione, invece di briciole di as
offrire alla fame di occupa
zione, invece di briciole dias
sistenza; ed è l'unica seria 
politica del lavoro che il co
mune può fare, nell'ambito 
delle sue competenze. 

Il destino di Napoli — ti di
ce — non si decide a Na
poli. Ne sono persuaso: il 
Mezzogiorno è un problema 
nazionale; e Napoli è un prò 
blema a sé nel problema ge
nerale del Mezzogiorno: il 
problema più grave, che noi: 
si sa come affrontare, e si 
tende quindi paradossalmcn 
te ad accantonare. 

Finché la politica economi 
ca del Paese non diventa 
« una politica per il Mezzo
giorno ». finché si continuano 
a bruciare tutte le risorse 
al Nord (magari con Vap 
poagto dei Sindacati, che si 
battono all'ultimo sangue per 
la « conservazione delTesi 
stente»: e l'esistente è al 
Nord, vedi da ultimo il caso 
Gepi), non vi è soluzione per 
il problema del Mezzogior
no. e di Napoli in portico 
lare. 

Ma a questo proposito non 
possono muoversi addebiti al
la giunta di sinistra: Valer 
zi lo va dicendo da quattro 
anni, con il vigore e la few 

\ècia che gli sono propri, ir 
tutte le sedi, giorno dop' 
giorno. 

Frattanto, noi napoWaw 
I facciamo un po' di ordine ir 

casa nostra. 

1 Gustavo Minervlni 

Comune di Napoli 
DIREZIONE DI POLIZIA URBANA 

Avviso di gara 

Conferimento, con il sistema della licitazione pri
vata, previa la prescritta autorizzazione, dell'ap
palto quinquennale di un lotto (2» zona orientale) 
di fornitura, di posa in opera e di manutenzione 
della segnaletica stradale orizzontale e verticale 
e approvazione del Capitolato speciale di appalto. 
Importo lordo annuale L. 100.002.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra indicata 
gli interessati possono chiedere al Comune di Na
poli — Direzione di Polizia Urbana — 1° piano, Pa
lazzo S. Giacomo, di essere invitati alla gara. 
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